
COMITATO DI PARTECIPAZIONE

PRATO,  31/01/2024

Ai componenti del Comitato di Partecipazione della SdS Pratese

VERBALE – INCONTRO DEL  14/11/2024 dalle ore 17.30 alle ore 19.30

Modalità: In presenza + on line - Webex

Verbalizzante: Cristian Torracchi

odg:

1. Breve lettura del regolamento (nella parte riguardante le funzioni del comitato)

2. Definizione dell’Ufficio di Coordinamento

3. Discussione sui lavori da intraprendere e quelli in corso

4. Possibilità di creare un gruppo WhatsApp con i componenti del comitato

5. Varie ed eventuali

Hanno partecipato: 

Dott. Lorena Paganelli – Direttore SdS Pratese

Lucia Mattei – Addetta al Back Office SdS Pratese

Comitato di Partecipazione

Associazione Rappresentante Presenza

SPALTI APS Tesi Rossella

CENTRO DI FORMAZIONE RICERCA E COMUNICAZIONE SULL'EDUCAZIONE 

SENSORIALE ALIMENTARE E DEL GUSTO APS
Alessandro Venturi

ASSOCIAZIONE ITALIANA PER L’ASSISTENZA AGLI SPATICI - A.I.A.S. DI 

PRATO ODV

CITTADINANZA ATTIVA TOSCANA  APS

CIELI APERTI APS

FEDERCONSUMATORI UTENTI TOSCANA APS
Vania Mariotti

Fabrizio Gorelli

A.I.P.D. ASS.ITALIANA PERSONE DOWN SEZ.PRATO APS Cristian Torracchi

AISLA APS - ASSOCIAZIONE ITALIANA SCLEROSI LATERALE AMIOTROFICA Raffaele Sanesi

UNIONE ITALIANA CIECHI E DEGLI IPOVEDENTI

APS sez. Prato

NOI E IL PARKISON ODV

COMITATO FIBROMIALGICI UNITI - ITALIA ODV

CNA SOCIALE APS Calandra Ina



AIMA PRATO ODV Associazione Italiana Malattia di Alzheimer Prato

ASTOS ODV – ASSOCIAZIONE STOMIZZATI TOSCANA

VIPPO ODV – Associazione Viviamo in Positivo VIP Prato

ASSOCIAZIONE SANTA MARGHERITA APS

DI.A.PSI.GRA ODV

ASSOCIAZIONE NAZIONALE DIFESA AMMALATI PSICHICI SEZ. PRATO
Albana Conti

PROGETTO FUTURO ODV Claudia Iozzelli

Il Coordinatore Cristian Torracchi dell'Associazione A.I.P.D. Aps apre la riunione con il punto 2 

dell’odg e comunica l'istituzione dell'ufficio di coordinamento composto da: Cristian Torracchi che 

ricopre il ruolo di Coordinatore, Alessandro Venturi dell’Associazione Centro di formazione ricerca 

e comunicazione sull’educazione sensoriale alimentare del gusto Aps quello di vice Coordinatore, 

mentre un altro membro si occuperà della redazione dei verbali. Su sollecitazione di Torracchi, 

Claudia Iozzelli dell’Associazione Progetto Futuro Odv si propone con riserva per la funzione di 

redazione dei verbali. Torracchi precisa che registrerà le riunioni per facilitarne la verbalizzazione. 

Successivamente, legge lo Statuto dell’Associazione, evidenziando le funzioni principali e 

l'importanza di definire le modalità delle riunioni pubbliche e gli adempimenti da intraprendere. 

Torracchi sottolinea la necessità di acquisire tutta la documentazione prevista dai regolamenti, 

inclusi gli indicatori relativi al funzionamento dei servizi, strumenti di ascolto e di rilevazione, che 

al momento risultano sconosciuti. Inoltre, informa i partecipanti che si è attivato per l'adesione di 

altre associazioni, poiché attualmente i membri sono solo 18. La procedura prevede la presentazione

di una domanda all’Azienda Usl Toscana centro, il rispetto dei requisiti e l’iscrizione al Runts. 

L’ingresso di nuove associazioni è subordinato a una delibera della SdS Pratese, che provvede a 

raccogliere tutte le domande. 

Claudia Iozzelli chiede a Lucia Mattei addetta al back office ed a Alessandro Venturi in che modo 

siano stati contattati coloro che non hanno rinnovato la loro adesione tra le 27 associazioni della 

lista precedente, Mattei e Venturi rispondono di averli contattati telefonicamente, ma molti hanno 

dichiarato di non essere più interessati, Iozzelli fa notare che non è stato inviato il messaggio di 

richiesta di rinnovo adesione da parte di SOS Urp e Tutela, portando ad esempio il caso 

dell’associazione Atmar, per la quale l'indirizzo email presente nella mailing list è quello del 

vecchio presidente e Orizzonte Autismo il cui rappresentante stava affrontando difficoltà legate 

all’alluvione durante il periodo di rinnovo. Mattei specifica che, secondo quanto riferito da SOS 

Urp e Tutela, coloro che non rinnovano possono comunque partecipare come uditori senza diritto di 

voto. 

Albana Conti dell’Associazione nazionale difesa ammalati psichici ribadisce l’importanza della 

partecipazione, anche senza diritto di voto, in quanto utile per portare istanze, pone l’accento sulla 

necessità di identificare le carenze esistenti, al fine di proporre soluzioni praticabili da presentare 

agli associati. Venturi, al contrario, sottolinea che il problema non riguarda l’ampliamento del 

numero di associazioni, ma la necessità di pensare a una visione più ampia,a suo avviso, il compito 

del Comitato, che si distingue dalla Consulta, è di natura più generale e istituzionale, e si deve 

focalizzare su diritti, monitoraggio e il POA, con l’obiettivo di ottenere risultati concreti e 

rendicontare quanto fatto, propone, quindi, l’idea di avviare una campagna di informazione, pur 

riconoscendo che la vera sfida è sviluppare percorsi concreti.

Ina Calandra dell’Associazione CNA sociale Aps interviene per evidenziare alcune necessità 

urgenti, come quelle relative agli anziani, che spesso non riescono ad adempiere alle pratiche 

burocratiche e hanno difficoltà nell’accesso ai servizi sociali. Si accende un dibattito sui bandi e i 



progetti in corso, con Vania Mariotti dell’Associazione Federconsumatori Aps che porta l’esempio 

del bando per la Vita Indipendente, considerato mal strutturato, in quanto penalizza chi invia la 

domanda dopo e per i beneficiari già attivi, molti si sono trovati con scadenze non avvisate.

Cristian Torracchi propone di fare una breve presentazione riguardo chi siamo e cosa possiamo fare 

come Comitato, Iozzelli ritorna sul tema dell’ampliamento delle adesioni e suggerisce di consultare 

la dottoressa Lucia Santucci del SOS Urp e Tutela, per poi procedere con l'invio di una mail, inoltre,

propone un incontro pubblico per far conoscere il Comitato, Alessandro Venturi suggerisce di 

cogliere un'occasione dopo le osservazioni sul POA, per organizzare un'assemblea pubblica. 

Cristian Torracchi, invece, avanza l'idea di un incontro pubblico sul tema dell’inquinamento 

dell’acqua, facendo riferimento a uno studio di Greenpeace che ha rilevato la presenza di sostanze 

dannose nelle acque potabili, propone di coinvolgere esperti dell’USL, Greenpeace e i tecnici che 

hanno condotto la ricerca, venturi ribatte che l’incontro sul POA potrebbe essere organizzato 

indipendentemente da altri eventi, senza entrare in conflitto con questi.

Fabrizio Gorelli dell’Associazione Federconsumatori Aps segnala due problematiche urgenti da 

affrontare a livello di Comitato, in primo luogo, solleva la questione delle liste di attesa, 

evidenziando la drammaticità della situazione, dove ai cittadini viene proposto di rivolgersi a 

strutture fuori dalla provincia di Prato anche per problematiche non gravi, come ad esempio quelle 

relative alla maternità, la seconda questione riguarda l’impatto che la nuova legge finanziaria avrà 

sul settore sanitario, sollevando il tema dei nuovi progetti come le case di comunità, che rischiano di

restare vuote senza medici.

Nel frattempo, arriva il Direttore della SdS Dott. Lorena Paganelli, Claudia Iozzelli le chiede se 

esista un limite annuale per gli incontri pubblici, ma Paganelli precisa che non c’è alcun limite 

stabilito. Si discute poi sull’opportunità di presentare il POA alla cittadinanza, con Lorena Paganelli

che esprime il parere che il POA sia un tema complesso e difficile da comprendere per il cittadino 

medio. Alessandro Venturi, tuttavia, ritiene che le osservazioni del Comitato al POA possano essere 

un argomento interessante per un incontro pubblico, Claudia Iozzelli suggerisce che l'incontro 

debba avere un tema coinvolgente per attirare le associazioni che ancora non conoscono il Comitato

Lorena Paganelli propone come argomento per un incontro pubblico quello delle Case di Comunità,

aggiornando sullo stato dell’arte di questi progetti.

Claudia Iozzelli, riprendendo l'ordine del giorno, propone di trattare un tema con il Comitato, 

ovvero chiedere ai responsabili della SdS di Firenze come la nuova legge nazionale sulla disabilità 

influenzerà i progetti di vita, si discute poi dei ritardi nella stesura dei Progetti di Vita, dovuti al 

sovraccarico di lavoro dell’UVMD. 

La riunione si chiude alle ore 19,30 con considerazioni sull’aggiornamento dei dati sul sito.

 

 


